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L EMANCIPAZIONE DEGLI SCHIAVI 
a proposito n 


dell Capanna d dello zio ” om 


L ultima denuncia | & una | grando ingiustizia 
sociale ci venne. dall’ America sotto il titolo: la 
Capanna dello sto Tom, romanzo che ci fa assi- 
stere.alio spettacolo pieno d’orrore, e.d’un orrore 
variatissimo, della vita dei negri negli Stati del Sud, 
L'autrice del libro, come sanno i nostri leitori, è 
una donna, mistress Harriet Beecher Stowe: e di 
tutti gli esseri che avversano l'ingiustizia i più 
sono donne, per la foro sensibilità, per la-Ioro 
facile immaginazione, come pure pei loro dominio 
morale sulla socigià. Questo libro, recandosi in 
mezzo alle passioni ed alle opinioni che dividono 
America in due campi circa la disgraziata que+ 
stione delia .schiaviti, ha prodotto il medesimo ef- 
fetto dell'olio gettato sovra un fuoco ardente, ed 
ba ottemo un successo senza pari fin’ ora. agli 
Stati-Unili, riempiendo di gioja il Nurd ed irri- 
tando il Sud di quelle regioni. Non maneò pertanto 
une specie di confutazione da parte del Sud in un 
libro scritto da certa mistress Haushnan col titolo: 
la Capanna della zia Philis; o la Vita del Sud tale 
quale essa è: ma la difesa sarà ben'iungi dall’ ot- 
4enere il successo dell’ allacco, Qui, come sempre, 
la risposta è un fatto nudo, positivo, maleriale, 
è un’ apologia astratta, un ‘aneddoto sentimentale, 
un quadro di felicità ideale ed impossibile. Il snc- 
cesso tiella Cupanna dello sto Tom incominciato in 
America, ha avuto il suo compimento in Inghii- 
terra, successo che non ottennero libri ben più 
rimarchevoli, come sarebbero un Don Chisciotte, 
an Amieto, un Paradiso perduto. t)aesia voga im- 
mensa, questo inconiro inaudito per un libro di 
merito mediocre, sebbene d’arsomento interessante, 
non è forse la prova più manifesta di una generale 
denuncia contro | ingiustizia? 

Noi non abbiamo alcun desiderio di porci in 
guerra contro le istituzioni degli Stati-Uniti «dol 
Sud, né di far i sentimentali sulla condizione dei 
siegri. Tutti coloro che seguono attentamente il 
inovimento politico dell'America del Nord conn- 
scono le diflicoità che solleva la questione della 
schiavità. Che sia essa conservata od abolite, non 
si prevedono che crodelià, guerra civile e suerra 
domestica, antagonismo di razza e di colore. Nel 
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caso che la schiavità venga una volla abolita, cosa 
fare di quei tre milioni di negri e di mulalti, e 
come :sbarazzarsene? Se viene mantenula, ‘quale 
pericolo di guerre civili permanenti! quante Jolle 
in seno del Cungresso e degli Stati! quali crisi 
politiche a periodico ritorno] “La'schiavità non può 
essere abolita che gradalamente, e per elfetio di 
circostanze particolari nei diversi Stati, Così per 
esempio, venne: abolita nella. Columbia pel com- 
promesso di Enrico Clary, che non volle lasciar 
imbrattare la sede del goverto da una simile isti- 
tuzione. D'altra parte convien notare che la schia - 
vilù si ritira sempre più verso il Sud, o che gli 
Stati che toccano: davvicino il Nord ne saranno 
sharazzali prima che passi mollo tempo. Per tal 
modo fo Stato di Delwware conta appena oggidi 
due mila schiavi; e si può prevedere che ben presto 
ivi sarà del inito abolita Ia schiavitù. Per ultimo 
si consideri che il invoro degli schiavi non è pie- 
namente addatto che alle grandi pianiagioni e per 
cerle colture, quella del colone, del tabacco, del 
riso, per tuiti quei lavori cioè che richiedono di 
essere sollecitati e, per così dire, forzati ad una 
certa epoca dell’anno od a seconda delle inchieste 
dei compratori. Trattandosi. di lavori puramente 
agricoli, il lavoro libero è preferibile; oli Stati 
del Nord ne hanno fatto | espericnza. IH Iavoro 
forzato smunge le terre Jo più fertili con singo- 
lare rapidità, . ‘Lo Stato del la Virginia, dove il prin 
cipale commercio consisto nell'allevamento e ven- 
dita degli schiavi, è una prova di codesta verità: 
perciò bisogna attendere che le regioni puramente 
agricole e che si servono ancora degli schiavi, 
come il Keatechy, meglio chiarite sui Toro prepri 
interessi, si determinino a seguire Î esempio degli 
Stati del Nord c ad affidaro, com’ essi, Ja colti- 
vazione delle terro al lavoro libero. Ecco in qual 
modo lentamente ed a gradi può essere abolita la 
schiavitù; ma siamo convinti che nol polrà essere 
solo in forza di principii. 

La schiavitù d'allronde non appoggia sovra 
alcun principio; essa è un fatto e nall’altro; un fntto 
che. gl’ interessi hanno perpetunte, cho ie neces» 
sità politiche hanno legittimato, che l'abitudine ed 
il tempo, ajuiati dal preginilizio, hanno per così 
dire trasformato in una condizione naturafe. Tutte 
le ragioni che possono essere declamate contro la 
schiavitù in nome dell'umanità e della giustizia 
sono state già da lungo tempo omesse, e nol non 
potremmo cho ripeierle. ‘Tullavolta ve ne. hanno 
due meno conosciule, meno predicalo di tutte Îo 
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altra. e chie bnsterebbéra sole a nostre avviso per 


condannare la schiavi... 


La prima di i quesie ragioni si è, che la schia- 


vilù non è un'istituzione, ma un fatto; ché non è 
giammai stata nè potrà maì essere un istituzione, 


perchè torna ad: essa impossibile: di produrre iÙ 


risultato naturale di ogni istituzione, il quale è di 
stabilire relazioni tra gli uomini, Se la schiavitù 


fosse ‘capace di creare delle relazioni tra il pa-. 


drone e lo schiavo, noi nen vorremmo biasimarla, 
essendo data tale condizione all'indole morale dei 
negri. Per tal modo il servaggio, quale fu nel 
medio evo, ci sembra fino ad un certo punto le- 
gittimo,. giustificato: essendo dalle. circostanze in- 
separabili da date condizioni sociali, în certi pe- 
riodi della vita delle nazioni, .Jl servaggio è una 
vera istituzione che riconosce dei legami tra servo 
e padrone, che stabilisce diritti è doveri reciproci; 
esso è anzi più che. un' istituzione,; è una condi» 
zione di governo basato sul principio di protezione, 
Olite a ciò il servo fa parte dello Siato; egli è 
soldato nell'armata del barone o del duca: la di- 
fesa del territorio gli è confidata: in conseguenza 
di.ciò il servo. ha una patria, può entrare nella 
chiesa; il suo matrimonio, una volta benedetto dal 
sacerdote, è indissolubile, Nulla di simile vi ha 
nella. schiavità. Lo schiavo in seno’ ad un paese 
democratico non ha diritti politici, non ha patria, 
e se ha un ricovero, è un ricovero i’ occasione; 
egli non si marita, è congiunto in matrimonio dal suo 
padrone, o, per meglio dire, accoppiato ad una donna 
del suo colore per ia riproduzione della specie come 
gli animali da lavoro. 8° egli è venduio, è separato 
da sua moglie, e il novello padrone l'accoppia bra- 
talmente ad un’ allra sposa. Se lo schiavo fosse 
qua proprietà, pazienza; ma egli è ancora peg- 
gio, è una merce. Tra Io schiavo ed Îl padrone 
non: esiste adunque. allra specie di relazione che 
quella della frusta. Il padrone ha tutti i diritti, e 
non ha alcun dovere verso lo schiavo; lo schiavo 
non ha nè diritti nè doveri: egli è una macchina 
umana. La schiavifà pertatito non potendo, in forza 
della sua natura, essere cornverlila in istituzione 
polilica, è perciò stesso essenzialmente condan- 
nabile. 

La seconda ragione che si può accampare 
contro la schiavitù sta in ciò, che essa è anti 
cristiana. — che essa è ana perpetcazione nei tempi 
moderni, e massime in America, dello spirilo e- 
braico, del mosaicismo, dell’ antica legge: si as 
giunge che essa non pesa egualmente sugli uomini 
di razza diversa, ma unicamente sovra una razza 
determinata, in virtù di una superiorilà che noì 
stessi ci all8buiamo. E codesla razza noi non 
pensiamo a compiangerla pol suo colore, per la 
sua faccia, pel suo naso stiacciaio e pei capelli 
rieciuti. Nol supponiamo che i colpi di frusta deb- 
bano essere meno sansibili perchè cadono sovra 
d'una pelle color d'ebano, ed i caltivi trattamenti 
ci sembrano meno colpevoli, perchè l'essere che li 
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sopporta ci presenia. una conformazione ridicola. 


c ARI ‘che un beldetto noi troviumo in Shakspeare:- 


un' insetto soffre tanto quando. lo st schiaccia, quanto 
un giginte che muore: - Qualunque siasi d'altronde 


la riatava fisica e morale. dei negri, che eglino 


siano capaci.o no della lilertà, sono però sempre 

omini. che soffrono e che sanguinano quando si 
baltono. Egli è in. un. mondo di dolori e di soffe- 
renze che ci trasporta il romanzo di mistress Sto- 


we: è uno spettacolo alliggente e brutale, uno 


spellacolo che cagiona le medesime sensazioni e 
In stessa indienazione che arreca la vista di un 
contadino in atto di malirattare i propri animali, @ 
quella d’ un fanciullo che spinma un uccello vivente. 

Ji fibro di mistress Siowe manca affatto d’u- 
nità: esso è un panorama, un seguito di sceno 
senza gran rapporto tra esse, e che potrebbe stac-. 
carsi ifncilmente, formando ciascuna un iutto com+ 
pleto. Vi hanno due. 0 tre novelle cucite insieme 
e così hene intralciate, che il libro ci fa lo stesso 
effetto d’un volume composto di fogli di grandezza 
differente, di tipi diversi, sovra carta di calore e 
di tinte diverse, In ciò consiste principalmente il 
sno difetto; ma vi ha, a° nostri cechi, ur merito 
superiore: mistress Stowe non abusa nè dell’ana— 
lisi nè del commento, qualità rare oggidi; ella 
racconta quello che ha veduto eglia maggior sem. 
plicità possibile; poche o nessuna osservazione 
filosofica; fatti, nu!’ allro che falti, esposti noda- 
mente e senza ambagi. Il libro va diritto al sno 
scopo dalla prima all'ultima pagina, ed è facile 
vedere che chi |? ha seritto è Den altro cho un 
semplice osservatore, Mistress Stowe sostiene | e— 
mancipazione a oltranza; elia nulla obblia, non lascia 
passare cosa alcuna, insiste con una sorte di sde- 
gno represso e di sorda ironia sovra i quadri più 
affliggenti, irae parilio da tulto, Per niente al mon- 
do nceconsentirebbe a privarsi di un personaggio 
secondario: egli entrerà, di buono 0 malgrado; 
nel suo libro per la sola ragione che lo ha cono- 
sciuto. Non le parlate d’ arte, di letteratura, d'u- 
nità di composizione: delle persone di cui ella nen 
vide che l’ombra, nen disesna che l'ombra, ma 
la diseena, IL suo libro non è una invenzione co- 
straita sovra d'un fatto isolato: è un riassunto di 
iulte le sue osservazioni sulla vila dei negri. 

Il modo con cuì questo libro è composto ri- 
corda î vecchi romanzi Gi Blas ‘e Tom Jones; 
quantunque non vi abbia rassomiglianza lelteraria 
fra questo e quelli: solo ‘che pel falto stesso che 
nel Tom Jones vi ha la raccolta di tulle ie os- 
servazioni di Fiolding, ec nel Gi Blas la raccolta 
delle osservazioni di Le Sage sul mondo e ia vita, 
nella Capanna dello zio Tom vi ha il compendio 
di tutte le osservazioni di una donna di spirito 
sovra un mondo particolare, Îl mondo dei negri e 
degli schiavi. Il romanzo di mistress Stowe è la- 
voralo sovra questi vecchi ed eccellenti modelli. 
Quanto allo stile, esso è sobrio senza gran pre- 
tensioni, talvolta energico senza ricerca, e spesso 
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eloquente; esso ha della concentrazione e-quelin 
specio di forza aggressiva nelle parole. e negli 
epiteti che hanno. sovente gli scritti di parlilo an 
che d'uno scriltore ordinario. La Capanna dello si0 
Tom è dungus un libro interessante, ma il cul me- 
rito principale si è che esso dice precisamento ciò 
che l'autrice ha voluto fargli dire, cioè una pro- 
testa contro il sistema anti-sociale e ubiti-cristiato 
della schiavitù, o’ 
F. Leal 
‘ CONSERVAZIONE DELLE SANGUISUGHE ÎN PICCOLO 
O DEPOSITI PEL COMMERCIO 


{ Vedi i i numeri antecedenti ) 


AI filosofo naturalista che. sa apprezzare i hisogni fi- 
sici degli animali. ed i gravi danni che soffrono dalle 


lunghe prigionie fa compassione ii vedere conservare gli. 


onelidi senguisughe pet setlimane c mesi in bottiglioni, 0 
vasi, a centinaja e migliaja, e, quel che è peggio, in lo- 
calità disturbale dagli strepiti, poco difese dalla luce, dal 
troppo calore, dal troppo freddo, paco o tropyo ventilate, 
chiusi in ristretti pecipienti, o sempre gell'aqua, 0 se 
escono, esposti all’ aria secca, privi del conforto di aller- 


nare il riposo sopra suolo umido argilloso erboso, tanto 


predileito, e ad essi necessario per facilitare ia muta, con 
rara cambiatara d’ aqua, ec d’aqia omogenei, poco ossi 
senata, senza riguardo ‘alle differenze di lemperatura, alle 
frequenti e forli agitazioni quando la stessa si rinnova,. 
ej alle marcate alterazioni elettriche ( mentre Haelner, 
Guihurt ‘e Dorbeims a queste tre ultime inavverienze al- 
inibuiscono grau parle delle mortalità), senza riguardo 
agli oderi, che tanto sono ad essi anelidi perniciosi, senza 
riguardo ai bisogni sessuali, per cui non potendo eflet- 
(uarti. nè deporre i frutti del concepimento, tanti nella 
stagione degli amori ammalano e periscono, Con tale me- 
todo di conservazione delle snoguisuzbe non sarà nai vero 
che si possa diminuire le perdite, e manfenerie vivaci e 
pronte ai succhiamento. Gioverebbo al miglioramento di 
questo melodo il corveggere l° influenza degli agenti e- 
slerni, il Fimitarsi ad un piccolo numero per recipiente, 
il carbonizzare le parcli dello stesso, e porvi entro della 
sabbia e polvere di carbone, per conservare !aqua più 
a luogo, diminuire quiadi ja frequenza delle cambiature, 
giaverchbo l'argento od allro corpo condultore posto nel- 
Paqua per rendere più dolci ed equilibrati i giuochi e- 
Ieltrici, giovercbbe il trasiocarie ogni cinque sei giorni per 
24, 30 ore in riposo nei sacchetti di tela bagnala, od in 
mastelli con argilla ceo... .. ma chi potrebbe 2881 ersi 
fanle cure, € d'altronde « si ‘ soddisfa cosi al più importanti 
bisogni ‘naturali di questi esseri? No... Vediamo quindi 
quali compensi suggeriscano |” esperienza e la scienza. 


A Depositi per la primavera, eslaie ed auiunno 


il modo di costruire piccoli deposili di sanguisughe 
non mollo costoso, assal comodo, e più ragionevolmente 
confonmo alle leggi fisiologiche di questi animali, che 10 
fin ora conosca, è quello proposto dal signor Faber, che 
si legge nella Nuova Enciclopedia Popolare. Non polendo 
farmi ragioue del non essere stato attivato in pratica prima 


d'ora presso di noi, lo riporterà qui nella speranza che 
venghi realizzato € diffuso, » Nella primavera estate ed 
pulunno. conservansi le ;mignalte in tinozze di. legno 
bisnco che si avrà curn-di «ben. lavare ed: intonneare po - 
scia con una pasta composta di argilla :di carbone e di ereta. 
Quando questo intonaco è ban secco applicansi sulle pa- 
reti della tinozza strati di lorba e di musco lasciando una 
spazid vuoto nel. mezzo che riempiesi d>aqua fino a circa 
un terzo della capacità, in guisa che vi abbiano sei ‘pollici 
di torba al di.sopra dell’aqua. Un rubinelto addaitato al 
fondo della. linozza, il .enìi canello è avvolto con un tes- 
sulo di crine per impedire P uscita alle mignatie, serve a 
vuotare In tinozza d’aqua, Le mignatte poste in queste 
linozze non sofo si conservano, ma auche si moltipliche- 
vanno purchè non sieno esposie al freddo. -Mettesi la di- 
nozznin: una cantina ben secca coprendola con una grassa 
tela che levasi ogni maltina per una o due ore, Pei primi 
giorni rinuovasi Î'aqua sovente, main seguito basterà 
fario una volta per settimana. Ogni linozza della capacità 
di 200 Litri *) può contenere due mila mignatte, ed an- 
che più. Conviene evitare di lurbar le mignalte traendone 
ai un tralto la quantità necessaria per vin lango uso. È 
inutile visitare le mignatte per conoscere quelle che sono 
ammaloli:, poichò. queste Dime n bbondonano sempre l a- 
gua per wenirsi a: stendere sulla torba, 

Non sarà fuovi di proposito È: avvertire che l’aqua 
da adoperarsi deve essere aeresia, pura, quindi giam- 
mini di quella che scorre per luoghi popolati, che servi 
per tiatoric cd altre fabbriche, o che sente Finfluenza 
delle torbide piene dei torrenti: così pure che la Unozza 
deve tenersi in sito di lenta ma continna cambialura & a- 
ria, senza pericolo che nell’ inverno &° agghiacci di troppo 
aqua in essa contenuta, . 

0. Questo eccellente melcdo mi lascia per altro deside- 
rare le modificazioni ed i perfezionamenli che seguono: 

i.° Invece. di 2000, o più, sansuisughe per tinozza io 
in] contenlere) di 1000 1 1500 sollanio perchè non sì Leme 
moi abbastanza Pammassamento. Chi avesse bisogno di 
maggior quantilà di questi apelidi aumenti piuttosto il 
numero delle linozze, e chi volesse conservarne 2000 au- 
menli alquanto la capacità della linozza, 

2.5 Bene sarebbe carbonizzare anche le pareti. della U- 
nozza come palica il signor Hamp. 

3.9 Coprire con tela la finozza è impedire di troppo la 
combialura dell aria, clemento tanto necessario a questi 
animali, perciò io applicherei invece un coperchio di la- 
vole: con nel mezzo un’ampia finesira -munila di rete di 
ferro, 0 d’ollone, e farei incavare nelfe pareti del lino 
Ire, quattro finestrelle, guernite d’ emual rele, subito sopra 
il livelfo delle argille. Uosì si otterrebbe muggiore, con- 
linua, lenta, cd ‘equabile venitinzione senza il disturbo 
giornaliero di levar la lela per doc ore con pericalo che. 
foggano fe sanguisughie, se nou si sta in guardia, prio 
cipalmente nei primi giorni che sì depositano in questa 
nuova abitazione, e di più il coperchio chiuso a chiave 
darebbe maggior guarenligia d° allre perdite, 

4.9 Nono mì appasberci di collocare nella tinozza sola 
forba, ima vi asgiungerei argilla sabbia a strali roll or- 
dine lenuto dalla natura nelle paludi naturali ove si com- 
piaciono dimorare le sanguisughe. Quindi caprirci 1) fondo 
della tinozza con quattro dita di sabbia ben dasala, Ma 
distinta in tre strali, La sabbia grossa nel fundo, sopra 


*} Veneto Libb, 864 circa peri sd austr. Libb. 478 circa, 
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di questa-ta mezzana e superiormente la fina. Poscia s0- 
vrapporrei uno stralo allo una spanna, ed oilre, di'avgliia 
parte in lotte naturali, parte manipolata, finalmente due 
spanne di lorba, coperta d'una cotica erbòso-paludasa, 
5° Al musca ‘aggiurigerei qualeb'altra ‘erbi acquatica 
pel caso che se una specie perisce resti qualch* altra. bn 
Winphea, ia Tipha, la Chara, | Hiypoum, 1’ iris pseado 
acdrus ecc. ., e Pienfer assicura che dalle sanetisugne 
è molto amata anche in radice dei Onlamus aromatieus. 
6.° La cambiatura dell’aqua è argomento d'alta En- 
portanza non solo per riguardo alla qualità e temperatura, 
ma anche pel lempo e medo di effettuaria.  Prosidendo 
sempre a norma: fa natura osserviamo che la rintiovazione 
delle aque ove abitano ‘indigeni le songuisughe si fl di 
“ continuo, con dolcezza, per sorgenza: dal basso in allo a 
Araverso. gli sivati sabbionosi, argillosi e-lorbesi, per de- 
clivio superficiale, per evaporazione, (e per travaso collo 
abbondanti: pioggie, Queste medesimo: leggi dovrebbero 
dirigere le rinnovazioni dell’ aqna:delle linozze } bm ? discorso, 
4@ perciò lo propongo t 

&. che sia posio Un recipiente piivalto della tinozza con 
uniiubo conduttore che va, estreniamente, al fondo vello 
slessa verso il centro, 

b. Qui il tabo si divide in allre cinque diramazioni che 
scorrendo solio al fondo stesso ln penetrano in cinque 
ponti; uno centrale, gl'aliri a poca distunza dalla circon- 
fereuza. 

‘e. Lo sbocco di questi cinque tubi alla: superficie i interna 
del fondo della linozza, cioè sotto Te sabbie grosse, sia 
guernito d'una larga piastra di lala Irasforata miuuta- 
mente a guisa d° inalliatofo.. | 

«d. Un rubinetto. pesto ai tubo conduliore del recipiente 
a graduerà il corso dell aqua. . 

e. Vicino al tubo centrale del fondo vi sia un altro foro, 
munito pure di lata perforata chie dà passaggio ad un se- 
parato fubo il quale termina all esterno. appena uscito 


dai fondo stesso. Al} estremità esterna anche questo tubo 


sia guernilo di uncinetto, 

f. Nella parete della linozza a livello dell’ aqua si pra- 
lichi altro foro con tubo custodito internamente dalia so- 
lita Jata perforata ed esternamente da robinelto, 

Cogli ordigni a, D. c. é, si citiene la carica della li- 
pozza con aqua d' egual temperstura, a corso inierrolto 
o continuo e Uvicissimo, come piace, oppure se iL CASO 
esigesse per la depurazione, a corso più lorle mediznto 
in totale apertura dei robinello d, e si avrà P" INToTuzione 
dell’aqua dal basso alalto uliraverso tuiti gli strali, 
tutti i punti, per cui vengono ad analizzarsi quelle secre- 
zioni ed eserezioni che slanno sospese nell'agua. Lol'or- 
disno e sì può vuolare Lula in Linozza senza visienii a- 
gilazioni e senza lorbidar P aqua; operazioni che consi. 
cgliarci pralicare almeno una velta al mese nelle buone 
stagioni per depurare i letti da quelle secrezioni cd esere- 
zioni elite per gravilà specilica sopra essi vanno a drpo- 
sitarsi.o 

Coli ordigno f si da lenta e continna uscita allo strate 
agua superiore, e quindi a quelle immondizie che per 
foro aravità e per il corso. dal basso ino allo deli ala 
venzrono alla sfpercie irasporiale. 

"8 Por quell’ influeriza che può avere Pelstlvicità sulla 
vita di questi animaletti non credercivinualite che un con- 
duttore tenesse in continua comunicazione È aqua della 
finozza col suolo, e che nelle giornate burrascose e -pio- 
Tose cin un inafliato]o si faersse lalbolla cadere sull aqua 


. conte provenienza 





della Hinozza stessa una. pioggia artificiale d'aqua, giov anzi 
recente #1 


- 8° Nè inconcludimie averti ‘n surà di icnere questa te 


| bozza in: luogo che Senza muoverta sì potesse a piatimento 


soleggiare; almeno qualche ora mptivfina e vespertina. 
Oltre che essere questa. una delle importanti circostanze 
in cui Lrovansi le sanguisughe ‘nelle paltuli, ciò gioverebbe 
alla Gperazione della generazione e nuscita, (chè non si 


ceffeltuano senza il grado di ki mperalura. stabilito dalla 
natura, ed inollie sarebbe vantaggioso per la couserva- 


sione e vegclazione delle pianle posie nella linozza, 

9.9 Ad eccezione del 'cdso d'una straordinaria mortalità 
che sddomandasse pronta cambialura dei lelli argHiosi. e 
torbosi questi, in una Unozza cosi costruita, possono Sur 
vire più di qualtro anni, 

10.° Le argilic 0 forbe che servirsano ulla formazione 
di questo arlificiale vivaja, dovennno essere prese da quelle 
paludi ove il falto, p fa tradizione provano ‘che abitano, 
od abitarono sanguisughe, ed il sig. Voyel. vor rebbe che 
sì a giungesse dell''ossido di ferro. 1, 

18.9 Ogo° anno od almeno ogui due anni lo sancuisu- 
ghe che hanno figliato, e che sono sopravcanzate alla 
vondita, devono cambiarsi nelia primaytra con altro di ro- 
dalle naturali paludi, o sanguetlaje, 
perchè fo scarso ‘eitto dello linozza le dimagrisce, è fa di- 
minuire.notabilmente la faenità procrealrice, e col lunzo 
andare di tempo anche morire, Oppure si potrà coffocare. 
queste in altra egual Linozza {che si davrebbe tenere per 
la purga, cnine diremo nil’ articolo purgazione) avver lendo 
di prima cibarie con un po” di sangue caldo, 

Con. queste aggiunte, modificazioni cd avvertenze. mi 
pare che questa tinozza, ad eccezione dell’ abi.ondante 


pascolo, unirebbe in se tulte le condizioni relative alla 


natura di questi Inselti, ed alle loro naturali abitazioni. 

- Al vantaggio che ha questa tinozza di conservare fe 
licemente le “sanerisughe si unisce anclie Pallro della 
multiplicazione, como ci assicurano Faber stesso. il signor 
Bacwwinkel di Lipsia ed altri, per cui al giorno d oggi, 
dice Soubeiran, oleuno non ne dubita. Ma cio deve far 
meraviglia se con mezzi motodici assai più imperfetti del 
suddescritio plienpero, non sono molli anni dei hozzoli 
di sancuisuglie anche alcuni farmacisti della nostra Pro- 
vinvia, come il sig. Canelotto di Lalisina ed altro d° Udine, 
0 Dirà taluzo che ciò poco importa, perciocché i neonati 
Filetti nel corso di pochi mesi motirebbero, Così deve es- 
sere; perchè le vasche artificiali non summinisirano nu- 
irizione conveniente per qualità e quantità, Ma non si po- 
trebbe ricavar profilio da così preziosa. produzione? fo 
ritengo fermamegte cite .si; trasportando i uconati alle 
paludi, p vendendoli a quetii che hanno. vaste sansuellaje 
naturali bene instiluite. Cos: se non tulli i filelti, gran 
parte verrà salvata dalla sirage. Da ciò ne deriverrebbe 
un aumento di questa specie d° animali, cd un utile al 
proprietario der depositi. ! 

Per meglio comprendere FP impor tanza di questi de- 
siderii analizziamo le possibilità, prendendo per norma 
cifre iuferiori alla media proporzionale, Supponiamo auirali 
che di duemila sangulsushe, iutle capaci di pendere Puovo, 
conservale nella vasca Faber, seicento sole deponessera il 


A I I 1 


#3 In semuito alle esperienze che sto ‘per faro con quesle 


Huozzo modificate, < pabblicherò in allro lavoro 1 disegni colle 


precise dimensioni di una tinozza piccola è d'una grande coi 
relativi prezzi di costruzione. 
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fihzzola, e che questi bozzoli inteco di dare 20, 29, 25 
Righi ne lisciassero uscire solo dicci per tidauno. Si rac- 
cOglierebbero 6000 filetti, i cali venduti anche ad un solo 
eoritesiio P una darebbero un'prodelto d'austr. L, 60. 00 
ché sareblie un sopra più dél capilale e telalivo interesse 
risultano ‘dalla'vendita delle sangrisughe, Ma inutili sa- 
rebbero questi calcoli se -non.si lrovasse da esitare la pro- 
dizione, Esaminiamo quindi se cai proprivtari: di vaste 
sanzuellaje convenisse far. ialî aquisti. Stando al premesso 
6000 filetti costerebbero austi. 1.60 00, Passino pure 
anche quattro anni prima che questi filetti divenlipo.mer- 
canlili, la, somma dei capliale d'aguisto di cuessti. filetti 
con gl'interessi di qualiro anni anche calcolati al 10 per 
100 all'anno monterà ad avstr. L 8%. 00, Per realizzare 
questo importo. basterd che sopravivano N 336 filelli ac- 
erosciuti di solunie” naturale al grado di valere Cent. 35 
Puno, Quantò vivrà sopra questo namero sarà iutlo gua- 
dagno esubirante. Tolto sta che sopra 6000 flelti in cnpo 


a quattro inni sicno furnate 326 sanguetle del valore. 


di Centi 28? una, Quantinque îo non possa ancora su 
quest’ ultimò sreomenio portare falli statistici, ma solo 
bifonissime lusinghe, perchè dei 10 mila neonati filetti che 
doposi nella Vasca N. Ili.ai primi del maggio 188! (V. 
Alehimista N. 27 1851) al giorno d’ oggi molli vengono 


alla chiamata, e molto anmentati di volume da potersi. 


usare in commercio, lullavia ardisco. asserire che sopra 
6C00 filelli deve sopravivere e raggiungere 1 adolescenza 
un numero bea maggiore di 326 perchè la nalura non è 
improvvida nò ingrata verso quegb esseri che essa ercò c 
che a lei S'affidano., anzi îi protegge. Ad eccezione di 
qualche cataclisma, o di qualeh? altra causa straordinaria 
steruiinnirieé, ia distruzione delle specie in natura non è 
mai superidre dilla creazione e riparazione. E che queste 
beneliclie poteutissime leggi ‘scorgansi anche nei fisli delle 
singolsugiie lo provano i seguenti fatti: + 1 Breioni man- 
iiano degli operei forniti di vanghe e di corbe nelle pa- 
ludi uve sanno esisiere delle sanguisughe, fevano le parli 
dellimo in cui conoscono esistere i bozzoli, ii dispongono 
in vasi d’aqua, fanno sortire le piccole sanguisughe dai 
bozzali, a sei mesi dopo rilirano i piecoli animali per met- 
tenti iu Istagni più vasti. in tal momenie {scenza dubbio 
per atumentare Il foro mezzo di nutrimento, è per giovare 
} accrescimento ) mandano vacche c cavalli a pascere sulle 
rive dello stagno, e solo dupo 18 mesi li meltono in com- 
mergio *). » il che tulto nen potrebbe reggere col torsa- 
rogo se la vita di questi esseri in rapporto colla morde 
slasse nella proporzione di 1 a 16 un terzo, come darebbe 
ll caso da noi proposto. 

{continua) G, B. DOTT. PINZANI 

#) Journal des Connaissanees Med. Chit, i Avril 1848 p, 163 
Sondeltan, 


RIVISTA DEI GIORNALI 
L’orificeria èn Parigi. 

L'industria degli orefici, degli argentieri, dei 
giojellieri, dei fonditori e cesellatori in Parigi, è 
diretta da 2992 capi d'officina, che occupano da 
17.000 a 18,000 operai, e producono 135 milioni 


di franchi in varie opere eseguite con melalii pre- 
ziosi. Una specialità è quella della fabbricazione 


delle postite d'artento ché si è estesa in sommo 
grado negli ultimi anni, dacchè anche nei comuni 
rurali il contadino «dedica: i suoi risparmi ail’ a- 
cquisto ‘di qaèsto ogretto sontuario, ormai dive- 
nuto una ‘secorida necessità nella vita. Nella sola 
città di Parigi ‘si fabbricano all'anno 10 a 12 
milioni di ‘posate; che vanno poi a ripartirsi nelle 
piccole famiglie. Avvi poi l' orificeria fina, quella 
di chiesa, e la ‘piccola orificeria, che comprende 
i lavori d’argento. per ornamento muliebre, Final- 
mente l'argenteria e le merci d’oro plaecate, ov- 
vero imitate col sistema di Ruolz: Nella bigiotteria 
fina molte sono le suddivisioni. Questi fabbrica 
braccialetti, quegli catene, costui anelfi, chi lavora 
i diamanti, ‘chi le pietre fine, chi lavora ne! con 
cavo, chi collo: stampo, chi colla forma, è coll’ in- 
cisione, e col cesello; finalmente vi'sono gli smai- 
tatori, indiistrin fantastica, dove la moda eserciia 
una vera Lirannia. Un modello ammirato, ricercato 
oggi, domani: è fuso ‘nel crociuolo, La sola fab» 
bricazione dei ‘bijoux fint ‘produce un movimento 
di 46 a 50 milioni di franchi, mentre nel 1842 
il valoré dell'oro arrivava appena a 12 milioni di 
franchi e mezzo. La così detta giojelleria fina, cioe 
la montatura delle pietra preziose, perle e diamanti, 
muove affari della importanza di 20 milioni. Sono 
passati i bei giorni dell’orificeria: quei giorni in 
cui un Papa, un Re di Francia, un Medici ordi- 
navano a Benvenuto Cellini dei reliquiaci d' oro 
coperti di pietre fine, che costavano i redditi di 
dieci provincie. Ma tulto si compensa: all’incontro 


“quanti milioni di famiglie mangiano col loro cuc- 


chiajo e colla forchetta in argento, che prima Pa- 
vevano di legno, stagno o ferro! La sola oriliceria 
in plaque, malgrado la concorrenza dei processi ejet- 
tro-chimiei, procusse nel 1847, franchi 6,922,600, 
it che é per verità un valore enorme. 

Fin ie scopaluro delle officine dove lavorgsi 
loro sono ricercatissinie: questo prodotto è lavalo 
con'ogni cure, e se ne olliene un precipitato me- 
tallico. Nella sela Parigi le persone dedicate a 
questo ramo singolare di conmnercio ne ricavano 
4 milioni di franchi all'incirca ell'anno. 

Finora parlammo della orificeria fina; ia falsa 
oecupa da sola 348 fabbriche, fra grandi e piccole, 
dove lavorano 2700 operai che assieme producono 
un valore di 7 milioni di franchi in Dijoux di si- 
miloro, che nella massina parte vengono esportati 
all’ estero. O | 

Finalmente evvi la bijolterie in acciajo lu- 
cente, quella in vetro nero, ‘in ismalto nero per 
Into che occupa un gran numero d' operai e pro- 
duce un valore di 6 milioni all’anno. Abbiamo fatta 
una semplice rassegna statislica senza mellere in 
piedi une grave questione, quella doila controlieria 
della finanza, dei dazi che colpiscono questi pro- 
detti alla loro uscita dallo Stato: le quali materie 
presentemento sono regolate da una legge troppo 
antica e che non è più adequate alla perfezione 
di questa industria ed alle vie aporie al commercio, 
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.. Navigazione a vapore sul Danubio 


 - Sulla navigazione del Danubio 6 suoi affluenti, 
I Austria recava non ha guari.je seguenti interes- 


santissimo nolizie: , Il Danubio conta, da Vienna 
in giù, 34 porti principali; dei 120 fiumi di cui 


esso accoglie lo acque, 34 sono navigabili; Rati- 
shona è il punto ove si raduna il gran commercio 
delia Germania centrale col Danubio; a Passavia 
s'imbocca l' Enno che sino a Hall ( Tirolo), mercato 
principale di granaglie, può esser navigato da bar- 
che di 400 sino a 1000 quintali. Le. Drava. è na- 
vigabilo a 44 miglia dalla sua imbocsatura, e sino 
ad Essek. e Varasdino è percorsa da hallelli a va- 
pore. La Mur.vien navigata sino a Graiz. Sulla 
Sava, che sbocca a Semlino, navigano i. piroscafi 
90 miglia contro la corrente. H Tibisco, il più gran- 
de aflluenie,. lungo meglio che 150 miglia, accoglie 
pure fiymi navigabili, p. e. la Maros, e.i pirosenii 
vi navigano da oltre 117 miglia contro la corrente 
sino.a Dokay. .Il territorio del Danuhio. inferiore 
è intersecato da molteplici canali. Ma da poco 
lempo la navigazione a vapore diede vila regolare 
alcommereio sul Danubio. La storia n'è oltremodo 
istruttiva. La. società di navigazione a vapore sul 
Danubio si costituì nell’anno 1828; al 14 settembro 
del 1880 partiva da Vienna alla volta «di Pest il 
primo piroscafo con passeggieri. Innanzi. all’ anno 
1854 il ierritorio inferiore del Danubio, da Se- 
mlino pl Mar-nero era ancor pel mondo commer 
ciale europeo quasi una terra incognita. La navi- 
gazione medianle rimorchialori cominciò appena 
nell'anno 1842; neil' anno 18483 essa si limitava 
nd un sol haltello trn Vienna e Pest, ma nell’anno 
i822 erano giù in corso 43 rimorchiatori. Tra 
Ratisbona e Linz manliene la Baviera un rimor- 
chiatore. Nell’ autunno 1851 la società austriaca 
di navigazione a vapore sul Danubio possedeva 89 
piroscafi della forza complessiva di 7928 cavalli, 
e 250 rimorchiatori per circa un milione di quin-- 
tali di carichi. AI 28 aprile 1852 fu deliberato di 
emettere 9000 nuove azioni per l’ ammontare di 
uaitro milioni e mezzo di fiorini M, C., sendochè 
je forze di trasporlo d’allura non erano sufficienti 
pella concorrenza che va ognor aumentando, “ 


er, 


Bazzeccole del giorno 


Funerali e danze — l'impero francese e il figurino - 
‘non più politica — è filosofi passi e èl senso comune, 


Lagrime e riso, piaceri e dolori, serietà che 
annoja, allegria che fa impazzire... così la vila. 
Nella famiglia osserviamo questa vicenda, e s6 
guardiamo ad un circolo più esteso. ia riconoscia- 
mo del pari ne” rapporti dell esistenza sociale. E 
le antitesi giovano all’ intelletto che si educa, ed 
al cuore che impara a frenare i suoi impetlo 





Un conirasto singolare si osservò or Ora in 
Europa: .il ]utto inglese e i tripudii parigini, un 
astro che tramonta, una stella che risorge, e l'uno 
e l'altra incontratisi già nel loro corso. Ma i lu- 
nerali a Londra si sono compiuti, e .l' Inghilterra 
ritornò tosto alla sua eterna quistione di libertà 
commerciale 0 protezionismo: a Parigi invece si 
apparecchiano le danze per celebrare T Impero... 
e i francesi, il di cui brio è proverbiaie, sono 
uomini tali da ballare, senza lagnarsi di stanchezza, 
per dodici. mesi. Si diverlano pure: -nei siamo con- 
tenti di muovere le gambe soltanto nei trenta giorni 
del prossimo carnovale, pronti poi a diglunare in 
quaresima fo , c a 

Sulla Senna però si quistionava poc' anzi... 
non per l'impero, ma pel figurizo de’ nupvi tempi. 
Che in Francia ci fosse più facilità nel mutar idee, 
cle nel mutare un abito.?... Almeno almeno c' è 


una fucilità eguale... lo provano la storia politica 


e la storia dell’arte des tailieurs. Alcuni sartori, 
per rendersi benemeriti del noovo governo, vole- 
vano richiamare in onote il. costume deli éra na- 
poleonica; ma pare, anzi è certo, che. si furunno 


modificazioni a quella foggia di abiti. Nell'ultimo 


numero di un grave giornale politico leggevasi tra. 
le altre cose che Luigi Napoleone aveva approvato 
i colori e le forme delle divise da Corte: la Na- 
zione imiterà D'esempioo GG. 

° Quando il nuovo figurino giungerà per le po- 
sto în qualche paese del globo terraqueo che di- 
ranno certi dilettanti di politica ?.... Niente, perchè 
i Corrieri delle Dame e i Giorhali delle Mode hauno 
abituato iutti gli europei e i non europei alle me- 
temorfosi del fisurino! Solo capiranno che non 
sarà più permesso ad un uomo logico il dire: 4 
lettanti di politica, come dicesi dilettanti di canio, 
dilettanti di' violino ecc, | 

Giornalisti fratelli miei, incettatori di notizi 
cosmopolitiche, fabbricatori di ‘articoli che sono un 
impasto di reminiscenze e di enfaliche profezie, 
speculatori sulla curiosità pubblica, ditemi di gra- 
zia: come sì legano i fatti del giorno colle vostre 
idee? con quale studio esaminasie voi il passato? 
con quale criterio pretendeste indovinar il fuluro ?- 
E voi, lettori garbati, e voi, amabili lettrici che 
iaute volte aveste Î abilità di addormentare un 
marito indiscreto colla ]situra di un pajo di riviste, 
rileggete di grazia alcuni di que’ famosi articoloni 
che due o tre anni addietro erano il pane quoti- 
diano di cento e cento pappagalli politici, i quali 
giravano di caffè in callò per fare una propaganda 
di spropositi. Oggi, oggi possiamo giudicare sul 
merito di induzione e di critica dei pubblicisti. 
Ebbene? Richiamale que’ famosi articoloni a pren- 
der aria, se mai non ve ne siete serviti per altri 
usi, scorreteli coll’ occhio. legate insieme le ideo 
di uno colle idee dell'altro, pensate a quello ch'è 
 Furopa ogcidi. e conchindele: la politica essore 
una fnecenda più seria di quello che reputasi vni- 
garmente, 
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A- voi dunque, signori ‘ verditori di droghe 
all'ingrosso e nl minuto, signori sensali di fichi 
secchi e rispettabilissimi prestatori di denaro al,.. 
sei per cento - La politica ‘eh? vadi al diavolo la 
politica! la politica per noi è il listino de’ cambi {- 
Bravi. 

Ma anche certi pretesi medici. dell imanlta 


dovranno. alla fin fine far senno, poichè que” em=- 


piastri ed unguenti con cui pretendevano guarire 
ogni malattia "Sociale non godono più nessan cre— 
dito presso il pubblico. Commisti, socialisti, uto- 
pisti hanno messa In piva in sacco: la poesia del 
loro lingunggio, l'entusiasmo delle loro proteste 
trovano ormai impassibile il mondo, che dice ad 
essi: filosofi, il secolo umanitario. vi destina una 
cellelta all’ ospitale dei matti, purchè però saR01a1o 
il secolo in pace. 

« ‘Conciusione: il senso comune. comincia. a 
trionfare, e almeno almeno chi ha occhi vede, chi 
ba orecchie: nscolta. 


CRONACA SETTIMANALE 


I giornali si oceupono. aueora di Abd--el-Kader, e poc’ anzi 
vennero pubblicati in francese alcuni brani d’ ua conto da lui 
composto. Nelle seguenti strofe volgarizzate l’emiro dipinge la 
poesia della sua terra. , O tu che percorri le città e l'acco- 
munì ai loro shitanti, condenni forse i' amore del beduino ai 
suoi orizzonti -senza limiti, perchè le tende delle sue carovane 
snno leggere? Ol! se tu conoscessi i segreli del deserto, pen- 
seresli al, par di me: 
i tuoì pietli avessero Calpestuto quel tappeto di fiori simili n 
perle, avresti ammirrie le nostre piante nella singolar varietà 
dei tero colori, e respirato un soffio  imbalsamato che dà la 
vila, polehé mon passò sull’impura nimosfera delle città. Che 
se, nell'uscir dai veli d' unn splendida notte rinfrescata da ab- 
bovdante rugiada, avesti potuto vedere le greegie selvaggio 
pascersi tre lo profumate  mpcchie, a quanta  gioja si sarebbe 
opertu la tua onima, quale attrattiva avrebbero avuto a' tuoi 
gechi ie nostre caccie al ievar del sole! “ — , Dovrò io dirti 
i giorni della migrazione? allorchè, recemodate sui camelli ie 
rosse lettighe, sì crederebbe veder un campo di anemoni vestirsi 
solto la pioggia dei più ricchi colori; e le vergini riposare 
in quei veicoli. le cui apertare sono chiuse da occhi d' urì. 
Le guide delle bestie spandono nell’ aere gli ncuti lor canti, e 
il timbro della tor voce trova la porta del cuore. Noi, rapidi 
come il vento, sui generosi corsieri, giungiveo la gazella che 
si erede lontana e sicura, finchè all'ora della sera la carovana 
sosla sur un terreno intatto e sempre nuova. Il suolo esala 
odor di musco e si copre delle nostre tende a groppi ritondali, 
come il finmumento s°' adorna delle sue stelle... Nel Saharah 
quegli che non fu mietutp dal ferro vede giorni senza limiti. 
tl nostri vegliardi son muggiori di tutti gli uomini. £ 


Dicesi generalmente : che gii nomini. vivano più a lungo 
delle donne, a motivo delia loro più robusta costituzione. Que- 
st' osservazione motasi più pariicolarmente ancora fra È popoli 
del Nord che fra quelli del Mezzodi. Così adunque leggiamo in 
un giornale di stalistica risso che nell’ anno 1850 morirono 
in quel vasto impero ire nomini che avevano vissuto, il primo 
453 anni, il secondo 152, il terzo 15%, mentre la donne più 
avvanzata ir età non aveva che 130 anni, — In molli comuni 
delle Francia per lo contrario ia longevità procede in senso 
inverso. Non sappiano se questa differenza sin un effetto del 
clima, della costituzione, della professione, del sapersi tener 
da conto, oppure del caso. è 


se nelio svegliarti in mezzo al Seharali, 


Nella capitale” dell'Irlonda si è riunito un comitato com- 


posto di persone. ragguiifdevoli, che godono lu piena confi» 
denza del pneso, il iuato sta ‘disponendo pei prossimo uno 
una ‘waiversale esposizione industriale. la più estesn che sia 
possibile. Saronno invitati a prendorvi parte non solo ì pre- 
ducenti del Regno- -Unito: della nazione britannico, ma, al usempio 


di quella di Londra, anche tetti quelli* dei paesi. più ‘colli ed, 


È 


industriali, — fl comitato di questa esposizione è compasto di 


25 membri, compresovi il presidente ed if vicepresidente,’ e 
fra questi ‘si trovano Îl dord ma: gor (podestà) di Dublino, lord 
Talbot ds Mulabide, capo della più antica ed inflavnte nobiltà 
‘irlandese, e simili. — L' esposizione, per la quale i mezzi pe- 
coniari sono già apparcceniati lo misura più che sufficiente, 
verrà aperta li 5 moggio 18583, e sarà fa più esteso che sia 
possiltile rigunrdo agli oggetti da esporsi, <il essi, giusta il 
principio ‘seguito all'esposizione di Londra, saranno ripartili in 
qiraltro sezioni 0 categorie principali, civé malerie greggie, 
macchine od: altrezzi, manifalture ed ‘opera di hello arti, nelle 
quali saranno ‘compresi i quadri ad'olio. e ad noquerello, che 
erono esclusi dall’ esposizione di Londra, è vi} saranno ammessi 
anche gli a fresco, Îo pitture a mano e 16 IESo, von a- 
sclusione dei ritratti, . 


‘Avvenne a questi di in: Veroné un. fatto assaî pietoso. 
Un certo Peritselli, uomo di -cirva 70 anni, attendeva a aca- 
vare un pozzo:; e, cavato che ebbe circa trenta metri, trovò 
l'acqua, Sabbato sera (20) mentre stava nel fondo, d’ improv- 
viso il terrano franò, e precipitandagli addosso la terra e la 
ghiaje quivi rimase sepolto, Ma volie Iddio, che i legni for- 
Ina8sero sopra di lui quasi un -arco, dal quale rimase difeso. 
1 ciue suoi figlivoli, seputo della disgrazia, corsero tosto al 
‘ luogo. ed ajulati da molte persone misero mano a scavore la 
terra per salvare la vita al genitore, il quele con voci pictoge 
chiedeva ajuto. Lavorando tutta fa domenica ed il Iupedì seuzg 
alcuna interruzione, crano errivali elle 11 di notle a Une od 
tre melri vicino al padre, il quale gli csortuva cd antnava a 
sollecilare possibilmente il fuvoro; quando d'improvviso di 
nuovo Îa terra rovinando, ricoperse di muovo l’ infelice geni- 
fore. Quale fosse il'dolore dei figliuoli non è cosa da potersi 
esprimere e sebbene con nuovo ardore abbiano ripigliuti i la- 
vori, tuitavia cessò la sperunza di polerlo rilrovare vivo, 


Leggesi nell'Iudependance Belge: — Non è casa rara ve- 
dere a Bruxelles puveri cani ansanti mmorchiare su per le ascese 
della città il foro padrone, neghiltosaniente adugiuto nellu car 
rinala a cui sono aUlaccati; me ciò che non avevamo ancora ve- 
dulo ere un grande e robusto muscalzone, in tulla la forza del- 
l'età, che si fa tirere per tal modo dalla propria moglie attac- 
cata ella carrelta in mezzo a due moluss. Si è nella via di 
Namar che alvuni di sono fusimio teslimoni di quest alto di 
sulocruzia conjugale tratta dai costumi di cerle Iribù arabe. 


Tra le cose che si spediscono da ogni canta dell’ Impero 
pil i. r, istituto geologico, è degno di rimarca un pezzo di la» 
vagna, della superficie di 36 pertiche quadrate, donoto dal baro- 
ne ©, Callot quafe prodotto della sua cava di Durstendorf nella 
Slesia austrisca, Si vuole che sia del più bei copi di questo 
istituto, 


Le Luogoltenenze chiesero, mediante le autorità distrettuali, 
dei rapporti sui depositi di granaglie, e n° è dato rilevare che 
i deposili ricaveli dulla messo di quest’ anno sopperiscono suf- 
ficientemente ai Disogni, 6 non è ga temersi in nessuga guisa 
mapcenza di viveri, i 


Parcechi ingegneri, occupati nella costruzione della via 
ferrata oltre il Semmering. che vennero a Vieana non Bu guari, 
assicurano che il gigantesco lavoro sarà compito nell'agosto 
dell’'onno venturo, e che tutta la vie sarà aperla al commercio 
pubblico nello stesso mese, 


I giornali di Londra pubblicano l'annuncio ufficiale di una 
sottoscrizione aperta sotto gli auspici del governo allo scopa 
di erigere nn istituto di educazione per gli orfani indigenti degli 
ufliciuli dell'armata inglese, da denominarsi fstituto di Weltingion. 
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n gran lantro di Francoforte ha perduto .il deenno de' suol 
attori, Giovanni. Federico Leissing è morto fi 18 novembre d'n- 
poplessia faliningato nella' cid di 76 anni Egli era edietlo a quel 
teatro, come primo comico, da 32 anni, ‘e la vigilia della sui 
morte sostentie, colla vigoria. virile, la parte agsui lungo 6 dif 
ticite di Mascarillo nello -Stordito di Mofiere, - Leissiag è da 
tutti profondamente compisnio come artista e come uomo, Egli 
ha legnto tutti i suni hei, ch'erano considerevoli, agli Stabi- 
limenli di beneficenza di Franefort.. Nel suo testamento. Leissing 
confessa che l'idea, fe quale lo tofmentava di più ed avvelenava 
la sun vecchiuja, era il timore di essero sepolta. vivo; c pen e- 
vitara questo pericolo, ordine che, dopo la spun morte, oflicizi-. 
mente corisiula, si proceda a scortiearlo delle . cima della testa 
sino alla pianta de’ piedi, e che in seguito la pelle sia deposia 
nel Musco di storia naturale di Francfort. 


- À Verona nel 30 novembre. dono mezzogiorno! coll in- 
Lervento di Sua Eccellenza il Feldmarescialio Governatore, dello 
primarie Autorità Civili e Militari del Veneto, nonchè di: S. E. 
ii Patriarce di Venezia, ebbe luogo ia solenne carimonio «i porre 


l'ultima pielra al nuovo magnifico Ponte sull’ Adige, portante 
il nome di S.0D. L ER. A. 


Ti sig. Bennet, edilore del New--Jork-Merald, per poco ron 
rimase ‘viltime d'un attenialo. Egli Rveva. ricevuto da Cuba una 
cassetta con doni; ma appene tentò di aprile, caddero alcuni 
grani di polvere, che appalesarono -iosto l'intenzione di chi l'a- 
veva inviata, Scomposte cautamente quella cassetto, si sonohbe 
«i essi era unu macchina infernale. 


Dai calcoli falli pell’ onne ammibistralivo correntè 1852, 
rileviame che.in Austria. le iniposte’ dirette ed indirette pro- 
. mettono un introito di 225 milioni di fiorini. Nell'anno 185) 


li somma degli intraili ordinarii dello Stato ammontò a circa 


180 milioni di lorini, 45 milioni a un dipresso di meno di 
Gu est’ OnIto, 


8. M. il Re di Nopoli ha rivocato il divieto dali intro- 
duzione dei cavelli stronieri in Sicilia, con decreto 12 oltobre 
1852, Serk quiadi libera nel regno Timportezione dei caselli 
esteri di qualunque specie, cccettuati i cavalli dalmeti detti schia- 
voti. Li importazione dei cavalli è soggetta nd un dazio, 


Si assicura cho il cominorcio epistolare otlerrà peli* interno 
della Hlonarchia Austriaca une grando facilitazione. Fu cioè fatia 
la proposta di ribussure il porto léttero per P' interno alle po— 
sto di 3 a 6 carantoni. 


Nella orchestre di Berlino. si vogliono adoltare i ieggii, per 
vollare ertificialmenie fe carte da musica, luventali .dal doliuc 
Alessendro Antoldi da Mantova. 


Leggiamo nélla Pafrie : È stata viclata in Piemonte l'intro» 
dinzione del fascicolo della Civilf& Cortolica, di sabbato 3° no- 
vembre, si 


À Lipsia è uscito un romanzo: faccio di Hduardo Maria 
Qettinger che poria il titolo: Hossinà, 
ri piio_ttp tit coi i e ei ei ie ti a TT 
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Nella melauconica sera del giorno dei Monti motiva Alfonso 

















Cronaca.dei Comuni. 
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| Sacile 1 dicembre 


ser Lo monotonia della dita di un capodistretto fu - “per 
poco interrotta di ‘an po' di commedia c da un po' di mugica, 
È dobbiamo ciò alla Compagnia drammatica Rosa diretta’ dal- 
l'ertista Lorenzo Paoli che diede qui alcune rappresentazioni, 
cui il'npstro pubblico irovò buone. Difatti Il Puof recita bene, 
lu Rosa egregiamente, - gli altri. si adopratto con ogni mezzo 
por cetlivorsi la simpatia. degli spettaluri, e ci. riescono, Già 
potete immaginore che il nostro pubblico. non è molto esigente, 
però se lodare rove trova merito. 

A proposito di lodare voglio fare uia grata sorpresa al- 
l'amico: Bernardo Secco facendo il panegimeo del suo caffè, 
Non (ha lelto io forse un penegirico della boltega da calfèì a- 
perla in Belluno del signor Pictro Pedana con pompa. pedlroc— 
thesca 7 Ebbene! N valfè Secco a Sacile (selve le proporzioni 
architettoniche} promeite di divenire itu Pedrocchi, ed è già una 
specie’ di coffé Vedaena.- Mobili nuovi è di’ buoi gusto saralito 
presto ai loro postu, falegnami e pittori, ci lavorereno deritro, 
e il'isignor Secco pensò intanio « provvedere bilile cccellenti e 
sorbeiti au piaisir, proprio come in una città, dove il bon-ton 
passeggio pettoruto pet le continde, i neo-bon-tonisti di Sacita 
frequenteranno Îl enifè Secco come fucero finòre, e ‘fotti quell’ 
che verranno a Sacile poltrenzo passare un'oretta meno mule su 
cuscini elastici e rinfrescaniost li: gola, 


Cose Urbane. 


Ji nuovo Preside della nostra Provincia nob. Antento Cay. 


Venier assunse nei primi ‘giorni della passata. settimana te sue 
fuuzioni. 
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I sottoscritii avendo ottenuta la Patente per v insegnamento 
privato Politico-Legale, avvertorio coloro che ne petrebbcro a- 


‘ vere interesso & produrre | relativi documenti per l'iscrizione, 


esseudo prossimo a scadere il termino fissato per essa. 


Edine 2 dicembre 1852 DI. Missio 


- Di Banana 
A. Omo 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Sele - Nell'allima quindicina di novembre gli affari Farouo 
suimoli, principalmente in sele greggie di merito che subirono 
na vumento di 20 soldi, Le fabbriche sono in attività, per cui non 
havvi « tenere ribassi. 


Groggie 12/14 A. L. 20. .’ Trame 28/32 A. L, 22. 50 
13/15 ps 19 50. 30/36 o RI. T5 
15/180, 19.0 36/40 °° BI 

Presst correnti delle Granaglie sulla piazza di Ude 
Frumento ed |.  Ausir., L. 12, 16 
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| Borgo nostenio =. i» a TT da 
Conti, cdilicaudo quelli che gli stavano & attorno, per ie parole Serale 5 o ; % p 40 14 
reliciosi:, fNnosofiche E Silaniropiche con cul P estremo addio egli Orzo pillato .. .. ; » o 18.38. 
dava nia villa, cd ni suoi curi, vicini e tuntani, i. da pillare ; MA r È. 85 
Si traluscia ogni lode alle di Ini vino, modestamente pra— Axena ou o o 7.09 
tieate, Inlorpreiszido così l' anliéo suo pensimento, c solo si Fugiuoli uu ‘on 28. 860 
prega il pietoso leggitore a compiangere la perdita di an -uomo Sorgerosso . . . VI n d 86 
che du tutti anuoveravasi tra î baovi, x. Castagno Le » 10. 57 
ic i w=—--WHWW+--=—===_==1=.==r_—————=————————r— —=——er _ 
L'Afchimista Friulinao costa per Udine tire 14 unnus astecipate vin moneta somante: fuori |. 16, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagamento 3 nesoeiato rilirerà una ricevuta a stanipa cpi timbro della Direzione, — iu Daino si ricevono ie associazioni da: 
(rerente, in AMercutovecchio Libreria Vendrame. — Lettere è gruppi saranno diretti franchi alia Diresione dell’ Alchimista Friulano. 


C. dott. Giussani edifore e redatlore respons, 
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UIINE TIP. 


U ARLOÙ SFEHENA amminisiralore 
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